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L’elenco di tutti coloro che negli anni mi hanno generosamente offerto
il loro tempo e le loro competenze, impegnandosi in lunghe riletture e
discussioni e dandomi preziosi suggerimenti, ¢ talmente lungo che te-
mo di non essere in grado di ricostruirlo: non potendo citare tutti gli
studiosi delle cui indicazioni e osservazioni sono debitrice, esprimo co-
munque nei loro confronti tutta la mia gratitudine. Per i lavori qui riu-
niti, vorrei citare almeno Furio Brugnolo, Roberta Cella, Luca Curti,
Claudio Giunta, Pir Larson, Roberta Manetti e Vinicio Pacca. Ringra-
zio inoltre i direttori della collana “Alla giornata” per aver promosso e
favorito la pubblicazione di questo volume. Fra essi, un ringraziamento
speciale va a Pietro Beltrami, per essersi prestato a discutere con me di
metrica fin da quando ero una studentessa; e soprattutto a Marco San-
tagata, che ha seguito le mie ricerche sin dalla tesi di laurea, e a cui tra
le altre cose devo I’idea di questo libro.
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